Decreto Ministeriale 06 settembre 1994

Normative e metodologie tecniche di applicazionéate 6,
comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 2izonh992, n.
257, relativa alla cessazione dell'impiego dellarto.

S.0rd. alla G.U. N. 220 Serie Generale Parte Primadel 20.09.94 Supplemento 129 del 20.09.94
Provvedimento - Decreto Ministeriale 6 settembre 194.

Le norme relative agli strumenti necessari ai al@enti e alle analisi del rivestimento degli edlific
nonche' alla pianificazione e alla programmaziogléedattivita' di rimozione e di fissaggio e le
procedure da seguire nei diversi processi lavardtiimozione previste all'art. 12, comma 2 della
legge 27 marzo 1992, n. 257, nonche' le normativet®dologie tecniche per gli interventi di
bonifica, ivi compresi quelli per rendere innoctanlianto, previste all'art. 6, comma 3 della legge
medesima sono riportate nell'allegato al preseedeeto.

Allegato
NORMATIVE E METODOLOGIE TECNICHE PER LA VALUTAZIONBEDEL RISCHIO, IL
CONTROLLO,
LA MANUTENZIONE E LA BONIFICA DI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO
PRESENTI NELLE STRUTTURE EDILIZIE
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Premessa

La presente normativa si applica a strutture adibzd uso civile, commerciale o industriale aperte
al pubblico o comunque di utilizzazione collettimecui sono in opera manufatti e/o materiali
contenenti amianto dai quali puo' derivare una igpme a fibre aerodisperse.

Sono pertanto esclusi da tale normativa gli edifidustriali in cui la contaminazione proviene dall
lavorazione dell'amianto o di prodotti che lo cogeno (quindi siti industriali dismessi o quelline
guali e' stata effettuata riconversione produttevég altre situazioni in cui I'eventuale inquinartce
da amianto e' determinato dalla presenza di lechitiiti a stoccaggio di materie prime o manufatti
o dalla presenza di depositi di rifiuti.

Il documento contiene normative e metodologie @emriguardanti:

- l'ispezione delle strutture edilizie, il campiomanto e I'analisi dei materiali sospetti per
I'identificazione dei materiali contenenti amianto;

- il processo diagnostico per la valutazione dsadhio e la scelta dei provvedimenti necessarilper i
contenimento o l'eliminazione del rischio stesso;

- il controllo dei materiali contenenti amiantoeedrocedure per le attivita' di custodia e
manutenzione in strutture edilizie contenenti matiedi amianto;

- le misure di sicurezza per gli interventi di Hara,

- le metodologie tecniche per il campionamentaradllisi delle fibre aerodisperse.

In allegato al documento sono riportate alcuneitdenanalitiche di riferimento per la
determinazione della concentrazione ponderale dirgmin campioni massivi e per la
determinazione della concentrazione di fibre diaarto aerodisperse in ambienti di vita (ambienti
indoor).

Tali allegati vanno intesi come indicativi ed evait altre tecniche in grado di fornire prestazioni
equivalenti in termini di rivelabilita’ ed accurata possono essere utilizzate a meno che nel testo
del documento non sia esplicitamente prescritteoZene di una specifica metodica.

1 - Localizzazione e caratterizzazione delle stretedilizie

la) Classificazione dei materiali contenenti amiaiot
Al fini pratici, i materiali contenenti amianto m@nti negli edifici possono essere divisi in tre
grandi categorie:

1. materiali che rivestono superfici applicati a spb a cazzuola,

2. rivestimenti isolanti di tubi e caldaie;



3. una miscellanea di altri materiali comprendentegarticolare, pannelli ad alta densita’
(cemento-amianto), pannelli a bassa densita’ [@argorodotti tessili. | materiali in
cemento-amianto, soprattutto sottoforma di lastgertura, sono quelli maggiormente
diffusi.

La potenziale pericolosita' dei materiali di am@adipende dall’eventualita’ che siano rilasciate
fibre aerodisperse nell'ambiente che possono verafate dagli occupanti. Il criterio piu’
importante da valutare in tal senso e' rappresedtta friabilita’ dei materiali: si definiscono
friabili i materiali che possono essere sbriciotatidotti in polvere mediante la semplice pression
delle dita. | materiali friabili possono liberaiibrie spontaneamente per la scarsa coesione interna
(soprattutto se sottoposti a fattori di deterioratoeguali vibrazioni, correnti d'aria, infiltraziodi
acqua) e possono essere facilmente danneggiatorsa di interventi di manutenzione o da parte
degli occupanti dell'edificio, se sono collocateiree accessibili.
In base alla friabilita’, i materiali contenentiiamto possono essere classificati come:
Friabili: materiali che possono essere facilmebté&mlati o ridotti in polvere con la
semplice pressione manuale;
Compatti: materiali duri che possono essere slbitio ridotti in polvere solo con l'impiego
di attrezzi meccanici (dischi abrasivi, frese, &aip ecc.).
Nellatabella 1sono schematicamente indicati i principali mateclae possono essere presenti
negli edifici, con le loro caratteristiche di comtgo in amianto e di friabilita'.
| ricoprimenti a spruzzo (floccati) sono generalteemateriali friabili mentre i rivestimenti di
tubazioni e i materiali in cemento amianto sonoemnali in origine poco o niente friabili, lo
possono tuttavia diventare a seguito del degrabitcsa causa di fattori ambientali.

1b) Campionamento ed analisi dei materiali.

Una volta individuati le strutture edilizie su éniervenire, sara’ opportuno, prima di procedere al
campionamento dei materiali, articolare un finaizzprogramma di ispezione, che si puo’ cosi'
riassumere:

1. Ricerca e verifica della documentazione tecnicpafigile sull'edificio, per accertarsi dei
vari tipi di materiali usati nella sua costruzioreger rintracciare, ove possibile, I'impresa
edile appaltatrice.

2. Ispezione diretta dei materiali per identificareljuriabili e potenzialmente contenenti
fibre di amianto.

3. Verifica dello stato di conservazione dei mateffiadibili, per fornire una prima valutazione
approssimativa sul potenziale di rilascio di fibedl'ambiente.

4. Campionamento dei materiali friabili sospetti, @icnpresso un centro attrezzato, per la
conferma analitica della presenza e del contenumaanto.

5. Mappatura delle zone in cui sono presenti matec@itenenti amianto.

6. Registrazione di tutte le informazioni raccolteapposite schedeal{egato 3, da conservare
come documentazione e da rilasciare anche ai reaptindell'edificio.
Il personale incaricato dell'ispezione e del cam@ioento dovra' procedere come segue:
1. Rintracciare prioritariamente i siti di ubicaziotieeventuali installazioni di materiali
friabili.
2. Riconoscere approssimativamente il tipo di materigpiegato e le sue caratteristiche.

3. Stabilire lo stato di integrita’ dei materiali dware le condizioni degli eventuali
rivestimenti sigillanti, o dei mezzi di confinament



Valutare la friabilita' dei materiali.
Adottare le precauzioni previste durante la maripoine di materiali contenenti amianto.

Mettere in atto i criteri e le procedure di camg@iorento atti a garantire una sufficiente
rappresentativita’ dei campioni, evitando I'espose dell'operatore e la contaminazione
dell'ambiente.

| materiali da campionare vanno selezionati in mpdoritario fra quelli che presentano:

1.
2.
3.

4.
5.

Friabilita' e cattivo stato di conservazione.
Facile accesso o mancanza di rivestimenti e di ntkzonfinamento.

Suscettibilita’ di facile danneggiamento e consatripossibilita’ di rilascio di fibre
nell'ambiente.

Possibilita’ di frequenti manomissioni.

Frequenti interventi di manutenzione.

In ogni caso, si dovra' procedere al campionamewtando interventi che potrebbero tradursi in
una contaminazione degli ambienti circostanti;msird’ procedere al campionamento con la
massima cautela, avendo cura di far sigillare imatathente e adeguatamente il punto in cui si €'
effettuato il campionamento, impiegando, ad esemyia vernice spray.

Le modalita’ operative del campionamento possosereschematicamente riassunte come segue:

1.

acquisizione di documentazione fotografica a cdbopiu’' rappresentativa possibile del
materiale da campionare, che ne evidenzi la steuthacroscopica e l'ubicazione rispetto
all'ambiente potenzialmente soggetto a contaminazio

Dotazione di adeguati mezzi personali di proteziguali maschere contro polveri e guanti
da non piu’ riutilizzare.

Impiego di strumenti adeguati che non permettaspatsione di polvere o di fibre
nell'ambiente, e che consentano il minimo gradatérvento distruttivo, quali pinze,
tenaglie, piccoli scalpelli, forbici, cesoie, e&witare, quindi trapani, frese, scalpelli
grossolani, lime, raspe, frullini, e simili. Pezampionamenti in profondita’ e' consigliabile
l'uso di carotatori in acciaio, o preferibilmenge, disponibili, di carotatori trasparenti in
vetro o acrilico, ambedue a tenuta stagna.

Prelievo di una piccola aliquota del materiale, si@esufficientemente rappresentativo e che
non comporti alterazioni significative dello statel materiale in sito. | materiali contenenti
amianto possono essere sia omogenei che eterolyateriali tipicamente omogenei sono i
prodotti in amianto-cemento, le pannellature isblper pareti o soffitti, i manufatti tessili. |
materiali friabili spruzzati sono in genere omogen® possono anche essere costituiti da
strati di diversa composizione, per cui occorrdguare i campioni con l'ausilio del
carotatore. Gli isolamenti di tubi e caldaie sopesso eterogenei, e quindi necessitano di
prelievo tramite carotatura. Per i materiali omagesono per solito sufficienti uno o due
campioni rappresentavi di circa 5 cmq (o circa ) 0Ber i materiali eterogenei e’
consigliabile prelevare da due a tre campioni d§@ mq. circa, avendo cura di campionare
anche nei punti che appaiono di diversa colorazsuperficiale rispetto al complesso della
superficie. Ulteriori campioni devono essere prateladdove siano state effettuate nel
tempo delle riparazioni.

Inserimento immediato del campione in una bustaatitica ermeticamente sigillabile.



indicante data, modalita’ e operatore.

campione.

fotografica al Centro incaricato delle analisi.
Se dall'analisi eseguita si rivela la presenzardaato si procede alla valutazione del rischio.

Segnalazione del punto di prelievo sul materialdiarge apposizione di un contrassegno
Riparare con adeguati sigillanti il punto di prebee pulire accuratamente con panni umidi
eventuali residui sottostanti.

Compilazione di una scheda di prelievo, con tteiormazioni necessarie, da allegare al

Trasmissione diretta del campione, della schegadlievo e della documentazione

isolanti

Tabella 1
Principali tipi di materiali contenenti amianto e loro approssimativo potenziale di rilascio
delle fibre
Tipo di materiale Note Friabilita'
Ricoprimenti a spruzzo e rivestimenti|| Fino all'85% circa di amianto Spessq Elevata

anfiboli (amosite, crocidolite)
prevalentemente amosite spruzzata
strutture portanti di acciaio o su altre

superfici come isolanti termo-acusticg

sU

Rivestimenti isoltanti di tubazioni o caldaié®er rivestimenti di tubazioni tutti i tipi dElevato potenziale di rilascio

amianto, talvolta in miscela al 8% con
silicati di calcio. In tele, feltri, imbottitur
in genere al 100%

fibre se i rivestimenti non soll
ricoperti con strato sigillante
uniforme e intatto

Funi, corde, tessuti

In passato sono stati usati tutti i tipi d

amianto. In seguito solo crisotilo al 10(/% quando grandi quantita’ di

Possibilita’ di rilascio di fibre

materiali vengono
immagazzinati

Cartoni, carte e prodotti affini

Generalmente solo crisotilo al 100%

Sciolti e maneggiati, carte ¢
cartoni, non avendo una
struttura molto compatta, SO“\O
soggetti a facili abrasioni ed|a
usura

Prodotti in amianto-cemento

Attualmente il 10-15% di amianto in
genere crisotilo. Crocidolite e amosite
ritrovano in alcuni tipi di tubi e di lastr

Possono rilasciare fibre se

|si abrasi, segati, perforati o

spazzolati, oppure se
deteriorati

Prodotti bituminosi, mattonelle di vinile ¢
intercapedini di carta di amianto, matton
e pavimenti vinilici, PVC e plastiche

sigillanti, stucchi adesivi contenenti ami

rinforzate ricoprimenti e vernici, masti(;ill1
to

Dallo 0,5 al 2% per mastici, sigillanti,
adesivi, al 10-25% per pavimenti e
mattonelle vinilici

Improbabile rilascio di fibre
durante l'uso normale.
Possibilita’ di rilascio di fibre

se tagliati, abrasi o perforalﬂ

2 - Valutazione del rischio
La presenza di materiali contenenti amianto indifico nhon comporta di per se' un pericolo per la
salute degli occupanti. Se il materiale €' in bucoredizioni € non viene manomesso, €'
estremamente improbabile che esista un pericolceapabile di rilascio di fibre di amianto. Se
invece il materiale viene danneggiato per internvéintnanutenzione o per vandalismo, si verifica
un rilascio di fibre che costituisce un rischiogratiale.
Analogamente se il materiale €' in cattive condigio se e' altamente friabile, le vibrazioni



dell'edificio, i movimenti di persone o macchinecbrrenti d'aria possono causare il distacco di
fibre legate debolmente al resto del materiale.

Per la valutazione della potenziale esposizionbra tli amianto del personale presente nell'edifici
sono utilizzabili due tipi di criteri:

- 'esame delle condizioni dell'installazione,iakfdi stimare il pericolo di un rilascio di
fibre dal materiale;
- la misura della concentrazione delle fibre diamd aerodisperse all'interno dell'edificio
(monitoraggio ambientale).
Il monitoraggio ambientale, tuttavia, non puo' ne@ggentare da solo un criterio adatto per valutare i
rilascio, in quanto consente essenzialmente dinaisua concentrazione di fibre presente nell'aria
al momento del campionamento, senza ottenere alntoranazione sul pericolo che I'amianto
possa deteriorarsi 0 essere danneggiato nel cetigorsbrmali attivita'.
In particolare, in caso di danneggiamenti, spontaraecidentali, si possono verificare rilasci di
elevata entita’, che tuttavia, sono occasionalieele durata e che quindi non vengono rilevati in
occasione del campionamento.
In fase di ispezione visiva dell'installazione, diev essere invece attentamente valutati:
- il tipo e le condizioni dei materiali;
- i fattori che possono determinare un futuro dggremnento o degrado;
- i fattori che influenzano la diffusione di fibeel'esposizione degli individui.
Dovra' essere compilata una scheda di soprallupgde ad esempio quella riportatadiegato 5
separatamente per ciascun'area dell'edificio irseno presenti materiali contenenti amianto. |
fattori considerati devono consentire di valutéedntuale danneggiamento o degrado del
materiale e la possibilita’ che il materiale stgzsssa deteriorarsi 0 essere danneggiato.
In base agli elementi raccolti per la valutazionegono delinearsi tre diversi tipi di situazioni
(tabella 2):
2a) Materiali integri non suscettibili di danneggento.
Sono situazioni nelle quali non esiste pericoldldscio di fibre di amianto in atto o potenzialelio
esposizione degli occupanti, come ad esempio:
- materiali non accessibili per la presenza difficace confinamento;
- materiali in buone condizioni, non confinati mrarunque difficilmente accessibili agli
occupanti;
- materiali in buone condizioni, accessibili mdidifmente danneggiabili per le
caratteristiche proprie del materiale (duro e canapa
- non esposizione degli occupanti in quanto l'amaiantrova in aree hon occupate
dell'edificio.
In questi casi non e' necessario un interventadifita. Occorre, invece, un controllo periodico
delle condizioni dei materiali e il rispetto di e procedure per le operazioni di manutenzione e
pulizia dello stabile, al fine di assicurare chativita' quotidiane dell'edificio siano condoite
modo da minimizzare il rilascio di fibre di amiansgcondo le indicazioni riportate nel capitolo 4.

2b) Materiali integri suscettibili di danneggiament
Sono situazioni nelle quali esiste pericolo disdi® potenziale di fibre di amianto, come ad
esempio:
- materiali in buone condizioni facilmente dannedpgi dagli occupanti;
- materiali in buone condizioni facilmente dannedpii in occasione di interventi
manutentivi;
- materiali in buone condizioni esposti a fattarddterioramento (vibrazioni, correnti d'aria,
ecc.).
In situazioni di questo tipo, in primo luogo, dewoessere adottati provvedimenti idonei a
scongiurare il pericolo di danneggiamento e quaitliare un programma di controllo e
manutenzione secondo le indicazioni riportate apitolo 4. Se non e' possibile ridurre



significativamente i rischi di danneggiamento doessere preso in considerazione un intervento di
bonifica da attuare a medio termine.

2c) Materiali danneggiati.
Sono situazioni nelle quali esiste pericolo disd® di fibre di amianto con possibile esposizione
degli occupanti, come ad esempio:
- materiali a vista 0 comunque non confinati, ieeaoccupate dell'edificio, che si
presentino:
danneggiati per azione degli occupanti o per imetivmanutentivi;
deteriorati per effetto di fattori esterni (vibraai, infiltrazioni d'acqua, correnti d'aria, ecc.),
deteriorati per degrado spontaneo;
- materiali danneggiati o deteriorati o materighlili in prossimita’ dei sistemi di
ventilazione.
Sono queste le situazioni in cui si determina lzessita’ di un‘azione specifica da attuare in tempi
brevi, per eliminare il rilascio in atto di fibre @mianto nelllambiente.
| provvedimenti possibili possono essere:
- restauro dei materiali: I'amianto viene lasciatsede senza effettuare alcun intervento di
bonifica vera e propria, ma limitandosi a ripar@eone danneggiate e/o ad eliminare le
cause potenziali del danneggiamento (modifica id&tma di ventilazione in presenza di
correnti d'aria che erodono il rivestimento, riaoae delle perdite di acqua, eliminazione
delle fonti di vibrazioni, interventi atti ad ewvitail danneggiamento da parte degli
occupanti). E' applicabile per materiali in buownadizioni che presentino zone di
danneggiamento di scarsa estensione (inferiol@@ della superficie di amianto presente
nell'area interessata). E' il provvedimento diielee per rivestimenti di tubi e caldaie o per
materiali poco friabili di tipo cementizio, che pentino danni circoscritti. Nel caso di
materiali friabili ' applicabile se la superficigegra presenta sufficiente coesione da non
determinare un rilascio spontaneo di fibre;
- intervento di bonifica mediante rimozione, incalpmento o confinamento dell'amianto.
La bonifica puo' riguardare l'intera installazianessere circoscritta alle aree dell'edificio o
alle zone dell'installazione in cui si determinariligscio di fibre.
Quando si presentano situazioni di incerta classifone e' necessaria anche una indagine
ambientale che misuri la concentrazione di fibm@disperse. Le tecniche impiegate sono la MOCF
e la SEM (per la metodologia vetlilegato 2. Va ricordato che nel caso della MOCF tutto il
materiale fibroso viene considerato mentre, neb cidla SEM, e’ possibile individuare soltanto le
fibre di amianto. Per questo motivo si ritiene gh®ri superiori a 20 ff/l valutati in MOCF o
superiori a 2 ff/l in SEM, ottenuti come valori med almeno tre campionamenti, possono essere
indicativi di una situazione di inquinamento incatt
Si tenga comunque presente che una valutazioreftigtiva presenza di fibre di amianto
nell'ambiente e' possibile solo mediante una mdtgeko che permetta il riconoscimento della
tipologia minerale delle fibre (tecnica della disgpene cromaticaAllegato 3 o microscopia
elettronica analiticaAllegato 2.

3 - Metodi di bonifica

| metodi di bonifica che possono essere attuatinsl caso di interventi circoscritti ad aree |atet
dell'edificio, sia nel caso di interventi generabno:

3a) Rimozione dei materiali di amianto.
E' il procedimento piu’ diffuso perche' elimina ogotenziale fonte di esposizione ed ogni
necessita’ di attuare specifiche cautele peril@tattche si svolgono nell'edificio. Comporta un



rischio estremamente elevato per i lavoratori addgder la contaminazione dell'ambiente; produce
notevoli quantitativi di rifiuti tossici e nocivie devono essere correttamente smaltiti. E' la
procedura che comporta i costi piu' elevati edii pinghi tempi di realizzazione. In genere ricleed
I'applicazione di un nuovo materiale, in sostitmei@ell'amianto rimosso.
3b) Incapsulamento.
Consiste nel trattamento dell'amianto con progbatietranti o ricoprenti che (a seconda del tipo di
prodotto usato) tendono ad inglobare le fibre dicamo, a ripristinare I'aderenza al supporto, a
costituire una pellicola di protezione sulla supsgfesposta. Costi e tempi dell'intervento risudta
piu' contenuti. Non richiede la successiva appiaaz di un prodotto sostitutivo e non produce
rifiuti tossici. Il rischio per i lavoratori adde# per I'inquinamento dell'ambiente e' general@ment
minore rispetto alla rimozione.
E' il trattamento di elezione per i materiali pdagabili di tipo cementizio. Il principale
inconveniente e' rappresentato dalla permanentadiitio del materiale di amianto e dalla
conseguente necessita' di mantenere un programeoatiollo e manutenzione.
Occorre inoltre verificare periodicamente I'effisadell'incapsulamento, che col tempo puo’
alterarsi o essere danneggiato, ed eventualmem@iere il trattamento. L'eventuale rimozione di un
materiale di amianto precedentemente incapsulgtio’'ecomplessa, per la difficolta’ di bagnare il
materiale a causa dell'effetto impermeabilizzaeldrdttamento. Inoltre, I'incapsulamento puo’
alterare le proprieta’ antifiamma e fonoassorbagitrivestimento di amianto.
3c) Confinamento.
Consiste nell'installazione di una barriera a terohe separi I'amianto dalle aree occupate
dell'edificio. Se non viene associato ad un tra¢tatm incapsulante, il rilascio di fibre continua
all'interno del confinamento. Rispetto all'incapsnénto, presenta il vantaggio di realizzare una
barriera resistente agli urti.
E' indicato nel caso di materiali facilmente acd®bsin particolare per bonifica di aree circoste
(ad es. una colonna). Non €' indicato quando siassario accedere frequentemente nello spazio
confinato. Il costo e' contenuto, se l'intervendo womporta lo spostamento dell'impianto elettrico,
termoidraulico, di ventilazione, ecc.
Occorre sempre un programma di controllo e maniugerzin quanto lI'amianto rimane
nell'edificio; inoltre la barriera installata péconfinamento deve essere mantenuta in buone
condizioni.
3d) Indicazioni per la scelta del metodo di bonifia.
A scopo orientativo possono essere formulate laesggindicazioni:
i) un intervento di rimozione spesso non costiliscmigliore soluzione per ridurre
I'esposizione ad amianto. Se viene condotto impao@nte puo' elevare la concentrazione
di fibre aerodisperse, aumentando, invece di rejurrischio di malattie da amianto;
i) materiali accessibili, soprattutto se facilmedianneggiabili, devono essere protetti da un
idoneo confinamento;
iii) prima di scegliere un intervento di incapsujagdeve essere attentamente valutata
I'idoneita’ del materiale di amianto a sopportapeso dell'incapsulante.
In particolare trattamenti incapsulanti non soraidati:
- nel caso di materiali molto friabili o che prets®ro scarsa coesione interna o adesione al
substrato, in quanto l'incapsulante aumenta il gasturale aggravando la tendenza del
materiale a delaminarsi o a staccarsi dal substrato
- nel caso di materiali friabili di spessore elev@haggiore di 2 cm), nei quali il trattamento
non penetra molto in profondita’ e non riesce quanekstituire I'adesione al supporto
sottostante.
Per contro I'aumento di peso puo' facilitare itatiso dell'amianto:
- nel caso di infiltrazioni di acqua: il trattamentpermeabilizza il materiale cosi' che si
possono formare internamente raccolte di acquappesantiscono il rivestimento e ne
disciolgono i leganti, determinando il distacco;



- nel caso di materiali facilmente accessibiligiranto il trattamento forma una pellicola di
protezione scarsamente resistente agli urti. Nametidoe essere mai effettuato su superfici
che non siano almeno a 3 metri di altezza, in soggette a frequenti interventi di
manutenzione o su superfici, a qualsiasi altezzapossano essere danneggiate da attrezzi
(es. soffitti delle palestre);

- nel caso di installazioni soggette a vibrazi@grpporti, locali con macchinari pesanti,
ecc.): le vibrazioni determinano rilascio di fimeche se il materiale e' stato incapsulato;

iv) tutti i metodi di bonifica alternativi alla riozione presentano costi minori a breve
termine. A lungo termine, pero' il costo aumentala@ecessita’ di controlli periodici e di
successivi interventi per mantenere I'efficacianéggrita’ del trattamento. Il risparmio
economico (cosi come la maggiore rapidita’ di ez@ece), rispetto alla rimozione, dipende
prevalentemente dal fatto che non occorre applicanerodotto sostitutivo e che non vi

sono rifiuti tossici da smaltire. Le misure di siezza da attuare sono, invece, per la maggior
parte le stesse per tutti i metodi;

V) interventi di ristrutturazione o demolizionedtiiutture rivestite di amianto devono sempre
essere preceduti dalla rimozione dell'amianto stess

4 - Programma di controllo dei materiali di amiaim®ede -

Procedure per le attivita' di custodia e di manzitare.

Dal momento in cui viene rilevata la presenza diemali contenenti amianto in un edificio, €'
necessario che sia messo in atto un programmanttioio e manutenzione al fine di ridurre al
minimo I'esposizione degli occupanti.

Tale programma implica mantenere in buone condiziovateriali contenenti amianto, prevenire il
rilascio e la dispersione secondaria di fibre,rigaire correttamente quando si verifichi un rilasc
verificare periodicamente le condizioni dei matégantenenti amianto.

4a) Programma di controllo.

Il proprietario dell'immobile e/o il responsabilelkattivita’ che vi si svolge dovra':
- designare una figura responsabile con compitodirollo e coordinamento di tutte le
attivita' manutentive che possono interessare enaditdi amianto;
- tenere un'idonea documentazione da cui risuliidazione dei materiali contenenti
amianto. Sulle installazioni soggette a frequenteriventi manutentivi (ad es. caldaia e
tubazioni) dovranno essere poste avvertenze abjposdi evitare che I'amianto venga
inavvertitamente disturbato;
- garantire il rispetto di efficaci misure di sieaza durante le attivita' di pulizia, gli
interventi manutentivi e in occasione di qualsegnto che possa causare un disturbo dei
materiali di amianto. A tal fine dovra' essere gpdsta una specifica procedura di
autorizzazione per le attivita' di manutenzione it gli interventi effettuati dovra' essere
tenuta una documentazione verificabile;
- fornire una corretta informazione agli occupadil'edificio sulla presenza di amianto
nello stabile, sui rischi potenziali e sui comporéanti da adottare;
- nel caso siano in opera materiali friabili progteee a far ispezionare I'edificio almeno una
volta all'anno, da personale in grado di valutaredndizioni dei materiali, redigendo un
dettagliato rapporto corredato di documentaziomegi@fica. Copia del rapporto dovra’
essere trasmessa alla USL competente la qual@masarivere di effettuare un
monitoraggio ambientale periodico delle fibre agspdrse all'interno dell'edificio.

4b) Attivita' di manutenzione e custodia.

Le operazioni di manutenzione vera e propria pasgssere raggruppate in tre categorie:
a) interventi che non comportano contatto diretto kamianto;
b) interventi che possono interessare accidentabmenateriali contenenti amianto;



c) interventi che intenzionalmente disturbano Zoméate di materiali contenenti amianto.
Operazioni che comportino un esteso interessantatitamianto non possono essere consentite, se
non nell'ambito di progetti di bonifica.

Durante I'esecuzione degli interventi non deveressensentita la presenza di estranei nell'area
interessata. L'area stessa deve essere isolataisore idonee in relazione al potenziale rilas¢io d
fibre: per operazioni che non comportano direttiotatto con I'amianto puo’ non essere necessario
alcun tipo di isolamento; negli altri casi la zatidavoro deve essere confinata e il pavimentd e gl
arredi eventualmente presenti, coperti con tefilastica a perdere.

L'impianto di ventilazione deve essere localmemgattvato. Qualsiasi intervento diretto
sull'amianto deve essere effettuato con metodnaidatr Eventuali utensili elettrici impiegati per
tagliare, forare o molare devono essere munitsgirazione incorporata. Nel caso di operazioni su
tubazioni rivestite con materiali di amianto vanuiizzati quando possibile gli appositi "glove
bags" (vedi paragrafo 5 b).

Al termine dei lavori, eventuali polveri o detriti amianto caduti vanno puliti con metodi ad umido
0 con aspiratori portatili muniti di filtri ad al&fficienza. | lavoratori che eseguono gli intertven
devono essere muniti di mezzi individuali di prabe®. Per la protezione respiratoria vanno
adottate maschere munite di filtro P3 di tipo seasohera o a facciale completo, in relazione al
potenziale livello di esposizione. E' sconsigliabiliso di facciali filtranti, se non negli intente

del primo tipo. Nelle operazioni che comportandutizo dell'amianto devono essere adottate
inoltre tute intere a perdere, munite di cappuecth copriscarpe, di tessuto atto a non tratteleere
fibre. Le tute devono essere eliminate dopo ogeruento.

Tutto il materiale a perdere utilizzato (indumetsli, stracci per pulizia, ecc.) deve essere stoalt
come rifiuto contaminato, in sacchi impermeabilusihed etichettati. | materiali utilizzati per la
pulizia ad umido vanno insaccati finche' sono aad@mgnati.

Procedure definite devono essere previste neldiasansistenti rilasci di fibre: evacuazione ed
isolamento dell'area interessata (chiusura delteef@o installazione di barriere temporanee);
affissione di avvisi di pericolo per evitare I'asse di estranei; decontaminazione dell'area da part
di operatori muniti di mezzi individuali di protexie con sistemi ad umido e/o con aspiratori
idonei; monitoraggio finale di verifica. In presendi materiali di amianto friabili esposti,
soprattutto se danneggiati, la pulizia quotidiaelietificio deve essere effettuata con particolari
cautele, impiegando esclusivamente metodi ad ucodanateriali a perdere e/o aspiratori con filtri
ad alta efficienza.

La manutenzione ed il cambio dei filtri degli agpari sono operazioni che comportano esposizione
a fibre di amianto e devono essere effettuate iarea isolata, da parte di operatori muniti di mezz
individuali di protezione.

Ai sensi delle leggi vigenti, il personale addetlie attivita' di manutenzione e di custodia deve
essere considerato professionalmente esposto athi@mi

5 - Misure di sicurezza da rispettare durantergénventi di

bonifica

5a) Materiali friabili.

| lavori di bonifica di materiali friabili contenéiramianto dovranno essere eseguiti attenendeasi all
raccomandazioni contenute nei punti seguenti:

1. ALLESTIMENTO DEL CANTIERE.
Se I'ambiente in cui avviene la rimozione non &irs@mente confinato, occorre provvedere
alla realizzazione di un confinamento artificia@adonei divisori.
Prima dell'inizio del lavoro, la zona dovra' essssgembrata da tutti i mobili e le attrezzature



che possono essere spostati.

Se i mobili e/o le attrezzature sono coperte datdetpolvere, devono essere puliti a umido
prima dello spostamento dalla zona di lavoro.

Tutti i mobili e le attrezzature che non possorsees spostati devono essere completamente
ricoperti con fogli di plastica di spessore adeguet accuratamente sigillati sul posto.
Tutte le armature per l'illuminazione presente adevessere tolte, pulite e sigillate in fogli
di plastica e depositate in zona di sicurezza iteoaimata.

Devono essere asportati tutti gli equipaggiamentedtilazione e riscaldamento e altri
elementi smontabili, puliti e tolti dalla zona dvbro.

Tutti gli oggetti inamovibili devono essere sigiilan modo tale che non vengano
danneggiati e/o contaminati durante il lavoro.

Devono essere rimossi tutti i filtri dei sistemirgicaldamento, ventilazione e
condizionamento. | filtri sostituiti vanno posti sacchi sigillati di plastica per essere
smaltiti come rifiuti contenenti amianto. | filjpermanenti vanno puliti a umido e
reinstallati.

Tutte le aperture di ventilazione, le attrezzafigse, gli infissi e radiatori, devono essere
sigillati sul posto, uno per uno, con fogli di glaa chiusi da nastro adesivo fino a che il
lavoro, pulizia compresa, non sara’' completato.

Il pavimento dell'area di lavoro dovra' esserep@rto con uno o piu' fogli di polietilene di
spessore adeguato. Le giunzioni saranno unite asinanimpermeabile; la copertura del
pavimento dovra' estendersi alla parete per alrb@0amm.

Tutte le pareti della zona di lavoro saranno rictgpeon fogli di polietilene di spessore
adeguato e sigillate sul posto con nastro a provandlita'.

Tutte le barriere di fogli di plastica e l'isolanelella zona vanno mantenuti durante tutta
la preparazione del lavoro.

Bisognera' effettuare ispezioni periodiche percagare che le barriere siano funzionanti.
Tutti i cavedii e le altre possibili comunicaziguer il passaggio di cavi, tubazioni, ecc.
devono essere individuati e sigillati. | bordi @dtlarriere temporanee, i fori e le fessure
vanno tamponati con silicone o schiume espansée Bdinestre vanno sigillate applicando
prima nastro adesivo sui bordi e coprendole sus@egnte con un telo di polietilene di
superficie piu' estesa delle aperture.

Deve essere predisposta un'uscita di sicurezzeopsentire una rapida via di fuga,
realizzata con accorgimenti tali da non compromettesolamento dell'area di lavoro (ad es.
telo di polietilene da tagliare in caso di emerggnbeve essere installato un impianto
temporaneo di alimentazione elettrica, di tipo stag collegato alla messa a terra. | cavi
devono essere disposti in modo da non crearegidral lavoro e non essere danneggiati
accidentalmente.

Per realizzare un efficace isolamento dell'ardawdiro e' necessario, oltre all'installazione
delle barriere (confinamento statico), l'impiegaidisistema di estrazione dell'aria che
metta in depressione il cantiere di bonifica rigpatl'esterno (confinamento dinamico). Il
sistema di estrazione deve garantire un gradiargeedsione tale che, attraverso i percorsi
di accesso al cantiere e le inevitabili imperfezabelle barriere di confinamento, si verifichi
un flusso d'aria dall'esterno verso l'interno @gitere in modo da evitare qualsiasi
fuoriuscita di fibre. Nello stesso tempo questtesi® garantisce il rinnovamento dell'aria e
riduce la concentrazione delle fibre di amiantmdeperse all'interno dell'area di lavoro.
L'aria aspirata deve essere espulsa all'esterfiardaldi lavoro, quando possibile fuori
dall'edificio.

L'uscita del sistema di aspirazione deve attraverdsabarriere di confinamento; l'integrita’
delle barriere deve essere mantenuta sigillaneio ditpolietilene con nastro adesivo intorno
all'estrattore o al tubo di uscita.

L'aria inquinata aspirata dagli estrattori deveessgfficacemente filtrata prima di essere



emessa all'esterno del cantiere.

Gli estrattori devono essere muniti di un filtro Pk (alta efficienza: 99.97 DOP).

Gli estrattori devono essere messi in funzione @roime qualsiasi materiale contenente
amianto venga manomesso e devono funzionare irott@mente (24 ore su 24) per
mantenere il confinamento dinamico fino a che lkeodéaminazione dell'area di lavoro non
sia completa. Non devono essere spenti alla fihneud® di lavoro ne' durante le eventuali
pause.

In caso di interruzione di corrente o di qualsasia causa accidentale che provochi
I'arresto degli estrattori, I'attivita' di rimozierleve essere interrotta; tutti i materiali di
amianto gia' rimossi e caduti devono essere insidauzhe' sono umidi. L'estrattore deve
essere provvisto di un manometro che consentateirdmare quando i filtri devono essere
sostituiti.

Il cambio dei filtri deve avvenire all'interno dallea di lavoro, ad opera di personale munito
di mezzi di protezione individuale per I'amianto.

Tutti i filtri usati devono essere insaccati etafitcome rifiuti contaminati da amianto.

COLLAUDO DEL CANTIERE.

Dopo che e' stato completato I'allestimento detieean compresa l'installazione dell'unita’
di decontaminazione e prima dell'inizio di quals@®erazione che comporti la
manomissione dell'amianto, i sistemi di confinaroedgvono essere collaudati mediante
prove di tenuta.

a) Prova della tenuta con fumogeni.

Ad estrattori spenti I'area di lavoro viene sati@n un fumogeno e si osservano,
dall'esterno del cantiere, le eventuali fuoriusdittumo. Occorre ispezionare, a seconda
delle situazioni le barriere di confinamento, itipgetro esterno dell'edificio, il piano
sovrastante. Tutte le falle individuate vanno k¢g dall'interno.

b) Collaudo della depressione.

Si accendono gli estrattori uno alla volta e seogsno i teli di plastica delle barriere di
confinamento: questi devono rigonfiarsi leggermdotmando un ventre rivolto verso
I'interno dell'area di lavoro. La direzione delsto dell'aria viene verificata utilizzando
fialette fumogene. Il test deve essere effettuatparticolare, all'esterno del cantiere, in
prossimita’ delle eventuali aperture per I'immissipassiva di aria e nei locali dell'unita’ di
decontaminazione, in condizioni di quiete e durdiafeertura delle porte. Si deve osservare
che il fumo venga sempre richiamato verso l'intetaelbarea di lavoro. La misura della
depressione puo' essere effettuata con un manodi#aenziale, munito di due sonde che
vengono collocate una all'interno e l'altra aléest dell'area di lavoro.

. AREA DI DECONTAMINAZIONE. Dovra' essere approntaio sistema di
decontaminazione del personale, composto da 4dietiete, come qui sotto descritte.

a) Locale di equipaggiamento.

Questa zona avra' due accessi, uno adiacentealtlalavoro e I'altro adiacente al locale
doccia. Pareti, soffitto e pavimento saranno ricogen un foglio di plastica di spessore
adeguato. Un apposito contenitore di plastica @sgere sistemato in questa zona per
permettere agli operai di riporvi il proprio equiggamento prima di passare al locale
doccia.

b) Locale doccia.

La doccia sara' accessibile dal locale equipaggitoredalla chiusa d'aria.

Questo locale dovra' contenere come minimo unaig@@on acqua calda e fredda e sara'
dotato ove possibile di servizi igienici. Dovraserse assicurata la disponibilita’ continua di
sapone in questo locale.



Le acque di scarico delle docce devono essere n@ntemente filtrate prima di essere
scaricate.

¢) Chiusa d'aria.

La chiusa d'aria dovra' essere costruita tra dldoccia ed il locale spogliatoio
incontaminato. La chiusa d'aria consistera’ in gjparzio largo circa 1.5 m con due accessi.
Uno degli accessi dovra' rimanere sempre chiugoofpenere cio' e' opportuno che gli
operai attraversino la chiusa d'aria uno alla volta

d) Locale incontaminato (spogliatoio).

Questa zona avra' un accesso dall'esterno (areetamsinate) ed un'uscita attraverso la
chiusa d'aria. Il locale dovra' essere munito diadietti per consentire agli operai di riporre
gli abiti dall'esterno.

Quest'area servira' anche come magazzino perpaggiamento pulito.

PROTEZIONE DEI LAVORATORI.

Prima dell'inizio dei lavori, gli operai devono wemnistruiti ed informati sulle tecniche di
rimozione dell'amianto, che dovranno includere togmmma di addestramento all'uso
delle maschere respiratorie, sulle procedure pemi@zione, la decontaminazione e la
pulizia del luogo di lavoro.

Gli operai devono essere equipaggiati con adafiasitivi di protezione individuali delle
vie respiratorie (vedhllegato 4, devono inoltre essere dotati di un sufficientenero di
indumenti protettivi completi. Questi indumentiaano costituiti da tuta e copricapo. Gli
indumenti a perdere e le coperture per i piedi dewessere lasciati nella stanza
dell'equipaggiamento contaminato sino al termiridad@ri di bonifica dell'amianto, ed a
guel punto dovranno essere immagazzinati comegitidell'amianto. Tutte le volte che si
lascia la zona di lavoro e' necessario sostitdinegdumenti protettivi con altri
incontaminati.

E' necessario che gli indumenti protettivi siano:

- di carta o tela plastificata a perdere. In talaceaono da trattare come rifiuti inquinanti e
quindi da smaltire come | materiali di risulta peoventi dalle operazioni di bonifica,

- di cotone o altro tessuto a tessitura compatg(dire a fine turno con accurata
aspirazione, porre in contenitori chiusi e lavaspaogni turno a cura della impresa o in
lavanderia attrezzata);

- sotto la tuta I'abbigliamento deve essere ridaktminimo (un costume da bagno o
biancheria a perdere).

Elencare ed affiggere, nel locale dell'equipaggi@me nel locale di pulizia, le procedure di
lavoro e di decontaminazione che dovranno essegretsalagli operai.

Procedure di accesso all'area di lavoro.

Accesso alla zona: ciascun operaio dovra' togiériedumenti nel locale spogliatoio
incontaminato ed indossare un respiratore dotafiirdefficienti ed indumenti protettivi,
prima di accedere alla zona di equipaggiamentaeesso all'area di lavoro.

Uscita dalla zona di lavoro: ciascun operaio dovgai volta che lascia la zona di lavoro,
togliere la contaminazione piu evidente dagli inémthprima di lasciare I'area di lavoro,
mediante un aspiratore; proseguire verso la zoliaglepaggiamento, adempiere alle
procedure seguenti:

- togliere tutti gli indumenti eccetto il respirago

- sempre indossando il respiratore e nudi, entraréocale doccia, pulire I'esterno del
respiratore con acqua e sapone;

- togliere i filtri sciacquarli e riporli nel contéore predisposto per tale uso;

- lavare ed asciugare l'interno del respiratore.

Dopo aver fatto la doccia ed essersi asciugajpedao proseguira’ verso il locale
spogliatoio dove indossera’ gli abiti per I'esteatia fine della giornata di lavoro, oppure
tute pulite prima di mangiare, fumare, bere o rizmet nella zona di lavoro.



| copripiedi contaminati devono essere lasciatiloedle equipaggiamento quando non
vengono usati nell'area di lavoro.

Al termine del lavoro di rimozione trattarli comeasti contaminati oppure pulirli a fondo,
sia all'interno che all'esterno usando acqua ergggoima di spostarli dalla zona di lavoro o
dalla zona di equipaggiamento. Immagazzinare gfi d& lavoro nel locale
equipaggiamento per il riutilizzo dopo averli det@ninati con un aspiratore, oppure
metterli nel contenitore per il deposito assiemeatyi materiali contaminati da amianto.
Gli operai non devono mangiare, bere, fumare sagdudi lavoro, fatta eccezione per
I'apposito locale incontaminato.

Gli operai devono essere completamente protettijdaneo respiratore ed indumenti
protettivi durante la preparazione dell'area dotavprima dell'inizio della rimozione
dell'amianto e fino al termine delle operazionidosive di pulizia della zona interessata.

. TECNICHE DI RIMOZIONE.

A meno di specifiche controindicazioni tecnichendima, la rimozione dell'amianto deve
avvenire ad umido. Per I'imbibizione del materjabssono essere usati agenti surfattanti
(soluzioni acquose di etere ed estere di poliaksied) o impregnanti (prodotti vinil-acrilici
comunemente usati per l'incapsulamento).

Generalmente e sufficiente bagnare I'amianto cogetto diffuso a bassa pressione,
spruzzando il materiale una prima volta per bagleaseiperficie e poi una seconda volta per
ottenere la saturazione. Quando, per lo spessbrevestimento o per la presenza di
trattamenti di superficie, non e possibile ottenerémpregnazione totale con questa
tecnica, si praticano dei fori nel materiale att@o i quali la soluzione imbibente viene
iniettata in profondita’. Si deve comunque evitarascellamento dell'acqua.

La rimozione dell'amianto deve iniziare nel puni@ fontano dagli estrattori e procedere
verso di essi, secondo la direzione del flussdadt| in modo che, man mano che procede
il lavoro, le fibre che si liberano per l'intervergiano allontanate dalle aree gia'
decoibentate. L'amianto rimosso deve essere insaiccmediatamente e comunque prima
che abbia il tempo di essiccare.

A tal fine dovranno lavorare contemporaneamenteathdue operai: uno addetto alla
rimozione dell'amianto e I'altro addetto a raccagli'amianto caduto e ad insaccarlo. |
sacchi pieni saranno sigillati immediatamente.

Dopo una prima rimozione grossolana, effettuat@ggmente con raschietti a mano, le
superfici rivestite vengono spazzolate ad umidmado da asportare tutti i residui visibili di
amianto. Al termine delle operazioni di rimozioeesuperfici decoibentate devono essere
trattate con un prodotto sigillante per fissareetig fibre che possono non essere state
asportate. L'imballaggio e I'allontanamento deutifdovra’ essere effettuato adottando
idonee cautele per evitare una contaminazione dirdmall'esterno dell'area di lavoro.

IMBALLAGGIO DEI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO.

L'imballaggio deve essere effettuato con tuttegltorgimenti atti a ridurre il pericolo di
rotture accidentali. Tutti i materiali devono egsavviati al trasporto in doppio contenitore,
imballando separatamente i materiali taglienforiino contenitore deve essere un sacco di
materiale impermeabile (polietilene), di spessaegaato (almeno 0.15 mm); come
secondo contenitore possono essere utilizzati sadaisti rigidi. | sacchi vanno riempiti per
non piu’ di due terzi, in modo che il peso del sgueno non ecceda i 30 kg.

L'aria in eccesso dovrebbe essere aspirata cogpimratore a filtri assoluti; la chiusura
andrebbe effettuata a mezzo termosaldatura o digypacio.

Tutti i contenitori devono essere etichettati.

L'uso del doppio contenitore e' fondamentale, ianga il primo sacco, nel quale I'amianto
viene introdotto appena rimosso all'interno detieae, e' inevitabilmente contaminato. Il



secondo contenitore non deve mai essere portatood@mea di lavoro, ma solo nei locali
puliti dell'unita’ di decontaminazione.

MODALITA' DI ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI DALL'AREA D | LAVORO.
L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavorovéeessere effettuato in modo da ridurre il
piu’ possibile il pericolo di dispersione di fibre.

A tal fine il materiale viene insaccato nell'arédagtoro e i sacchi, dopo la chiusura e una
prima pulizia della superficie, vanno portati nalita’ di decontaminazione.

Quando cio’ sia possibile e' preferibile che veingtallata una distinta U.O. destinata
esclusivamente al passaggio dei materiali.

Questa deve essere costituito da almeno tre lalcptimo e’ un‘area di lavaggio dei sacchi;
il successivo e' destinato al secondo insaccamaatkyltimo locale i sacchi vengono
depositati per essere successivamente allontaaiBaéirda di lavoro.

All'interno dell'unita’ operano due distinte squeadr lavoratori: la prima provvede al
lavaggio, al secondo insaccamento ed al depositeadehi; la seconda entra dall'esterno
nell'area di deposito e porta fuori i rifiuti.

La presenza di due squadre e' necessaria per irappdi i lavoratori provenienti dall'area
di lavoro escano all'esterno indossando indumemtiagninati, provocando cosi
un'inevitabile dispersione di fibre. Nessun opematteve mai utilizzare questo percorso per
entrare o uscire dall'area di lavoro.

A tal fine e opportuno che l'uscita dei sacchi amgaein un‘unica fase, al termine delle
operazioni di rimozione e che, fino al quel momeiitpercorso rimanga sigillato.

Quando venga utilizzato per I'evacuazione dei radié€l).D. destinata agli operatori il
lavaggio dei sacchi deve avvenire nel locale dodcscondo insaccamento nella chiusa
d'aria, mentre il locale incontaminato sara’' destiral deposito.

In tali casi dovranno essere previste tre squadopeatatori: la prima introduce i sacchi
dall'area di lavoro nell'unita’, la seconda esdgumperazioni di lavaggio e insaccamento
all'interno dell'unita’, la terza provvede all'allanamento dei sacchi. In entrambi i casi tutti
gli operatori, tranne quelli addetti all'ultima éadi allontanamento, devono essere muniti di
mezzi di protezione e seguire le procedure di diacoimazione per uscire dall'area di
lavoro.

| sacchi vanno movimentati evitando il trascinamertraccomandato l'uso di un carrello
chiuso.

Ascensori e montacarichi, eventualmente utilizzethno rivestiti con teli di polietilene, in
modo che possano essere facilmente decontamiriziveatualita’ della rottura di un sacco.
Il percorso dal cantiere all'area di stoccaggiattesa del trasporto in discarica deve essere
preventivamente studiato, cercando di evitaregpanto possibile, di attraversare aree
occupate dell'edificio.

Fino al prelevamento da parte della ditta autoteaatrasporto, i rifiuti devono essere
depositati in un'area all'interno dell'edificioju$a ed inaccessibile agli estranei.

Possono essere utilizzati in alternativa ancheawoet scarrabili, purche' chiusi anche nella
parte superiore e posti in un‘area controllata.

. TECNICHE DI INCAPSULAMENTO.

La scelta del tipo di incapsulante dipende daltatteristiche del rivestimento in amianto e
dagli scopi dell'intervento. A causa della varidgdildelle situazioni che si possono
presentare, prima di essere impiegato, il prodidice essere testato direttamente sul
materiale da trattare.

Se si usano incapsulanti ricoprenti bisogna vexfie I'aderenza al rivestimento; se si usano
incapsulanti penetranti bisogna controllarne laacép' di penetrazione e di garantire
I'aderenza al supporto del rivestimento. In tuttsi, bisogna sempre verificare
preventivamente la capacita' del rivestimento gpsotare il peso dell'incapsulante.



Preliminarmente la superficie del rivestimento mii@nto deve essere aspirata; devono
essere rimossi tutti i frammenti pendenti del riveento di amianto e le parti distaccate dal
substrato.

L'integrita’ del rivestimento deve essere restaunéitizzando materiali senza amianto che
presentino una sufficiente affinita' con il rivesénto esistente e con il prodotto
incapsulante impiegato.

L'incapsulante deve essere applicato con un'apgaetara a spruzzo "airless”, al fine di
ridurre la liberazione di fibre per Iimpatto debgdotto. Il trattamento completo puo’
richiedere l'applicazione di 2 o 3 strati succdssiv

9. DECONTAMINAZIONE DEL CANTIERE.
Durante i lavori di rimozione e' necessario prowreda periodiche pulizie della zona di
lavoro dal materiale di amianto. Questa puliziaquica e I'insaccamento del materiale
impedira’ una concentrazione pericolosa di fibepéise.
Tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiald gulizia, gli indumenti ed altro materiale a
perdere utilizzato nella zona di lavoro dovranneees imballati in sacchi di plastica
sigillabili e destinati alla discarica.
Bisogna fare attenzione nel raccogliere la coparti@ pavimento per ridurre il piu’
possibile la dispersione di residui contenenti amwial sacchi saranno identificati con
etichette di segnalazione pericolo a norma di legge
| fogli di polietilene verticali ed orizzontali doanno essere trattati con prodotti fissanti e
successivamente rimossi per essere insaccati caofmaiidi amianto. Bisogna fare
attenzione nel ripiegare i fogli per ridurre il ppossibile la dispersione di eventuali residui
contenenti amianto. | singoli fogli di plastica reiesu tutte le aperture, i condotti di
ventilazione, gli stipiti, i radiatori, devono rimere al loro posto. | fogli verticali, a
copertura delle pareti devono essere mantenutigficioe non e' stata fatta una prima pulizia.
Tutte le superfici nell'area di lavoro, compresoabili, gli attrezzi ed i fogli di plastica
rimasti dovranno essere puliti usando una segaagaata ed un aspiratore con filtri tipo
Vacuum Cleaner.
L'acqua, gli stracci e le ramazze utilizzati pepldizia devono essere sostituiti
periodicamente per evitare il propagarsi dellegfidramianto.
Dopo la prima pulizia, i fogli verticali rimasti deno essere tolti con attenzione ed
insaccati, come pure i fogli che coprono le atta¢zee per la illuminazione, gli stipiti, etc.
L'area di lavoro deve essere nebulizzata con acquma soluzione diluita di incapsulante in
modo da abbattere le fibre aerodisperse.
Conclusa la seconda operazione di pulizia, dogsgre effettuata un'ispezione visiva di
tutta la zona di lavoro (su tutte le superfici,luse le travi e le impalcature) per assicurarsi
che l'area sia sgombra da polvere. Se, dopo landaquulizia ad umido, sono visibili ancora
dei residui, le superfici interessate devono esseogamente pulite ad umido.
Le zone devono essere lasciate pulite a vista.
Ispezionare tutti i condotti, specialmente le sezayizzontali per cercare eventuali residui
contenenti amianto, e aspirarli usando un aspeatoruoto.
E' consigliabile accertare I'agibilita’ della zardro 48 ore successive al termine del lavoro
mediante campionamenti dell'aria secondo quantoatalin allegato.
Una volta accertata la rispondenza della zonavdrtaa quanto richiesto, si potranno
togliere i sigilli a ventilatori e radiatori e resicé di nuovo accessibile la zona.

10.PROTEZIONE DELLE ZONE ESTERNE ALL'AREA DI LAVORO.
Nello svolgimento del lavoro dovranno essere prete le precauzioni per proteggere le
zone adiacenti non interessate dalla contaminazlargolvere o detriti contenenti amianto.
Giornalmente dovra' essere fatta la pulizia, c@ragione a secco o con metodo ad umido,



di qualsiasi zona al di fuori dell'area di lavordigpassaggio che sia stata contaminata da
polvere o da altri residui conseguenti al lavorttofa

11. MONITORAGGIO AMBIENTALE.
Durante l'intervento di bonifica dovra' essere garaa carico del committente dei lavori un
monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperdke reee circostanti il cantiere di bonifica
al fine di individuare tempestivamente un'eventulieisione di fibre di amianto nelle aree
incontaminate.
Il monitoraggio deve essere eseguito quotidianaengall'inizio delle operazioni di disturbo
dell'amianto fino alle pulizie finali.
Devono essere controllate in particolare:

- le zone incontaminate in prossimita’ delle baerig confinamento;

- 'uscita del tunnel di decontaminazione o il ledacontaminato dello spogliatoio.
Campionamenti sporadici vanno effettuati all'usdeegli estrattori, all'interno dell'area di
lavoro e durante la movimentazione dei rifiuti.

| risultati devono essere noti in tempo reale anassimo, entro le 24 ore successive.
Per gquesto tipo di monitoraggio si adotterannoitdgnanalitiche di MOCF. Sono previste
due soglie di allarme:

1) Preallarme - Si verifica ogni qual volta i rigil dei monitoraggi effettuati all'esterno
dell'area di lavoro mostrano una netta tendenzsouwen aumento della concentrazione di
fibre aerodisperse;

2) Allarme - Si verifica quando la concentraziomélite aerodisperse supera il valore di 50
ff/l.

Lo stato di preallarme prevede le seguenti proadur

- sigillatura di eventuali montacarichi (divietoehtrata e di uscita);

- sospensione delle attivita' in cantiere e raecdittutto il materiale rimosso;

- ispezione delle barriere di confinamento;

- nebulizzazione all'interno del cantiere e a¥esb nella zona dove si e' rilevato
l'innalzamento della concentrazione di fibre;

- pulizia impianto di decontaminazione;

- monitoraggio (verifica).

Lo stato di allarme prevede le stesse procedupecdilarme, piu”:

- comunicazione immediata all'autorita’ compet¢bisL);

- sigillatura ingresso impianto di decontaminazione

- accensione estrattore zona esterna;

- nebulizzazione zona esterna con soluzione inuiaja

- pulizia pareti e pavimento zona esterna ad uroadoidonei materiali;

- monitoraggio.

5b) Tubazioni e tecniche di glove-bag.

Tecniche di glove-bag.

Nel caso di limitati interventi su tubazioni riviéstin amianto per la rimozione di piccole superfic

di coibentazione (ad es. su tubazioni o valvolé&uazjoni o su ridotte superfici od oggetti da

liberare per altri interventi), e' utilizzabile tiecnica del glove-bag (celle di polietilene, dotdite

guanti interni per I'effettuazione del lavoro), d@uozione delle seguenti procedure:
- nel glove-bag vanno introdotti, prima della dagilira a tenuta stagna, attorno al tubo o
intorno alla zona interessata, tutti gli attrezzc@ssari; ci deve essere un sistema di
spruzzatura degli agenti bagnanti (per I'imbibizi@®el materiale da rimuovere) o sigillanti
(per l'incapsulamento della coibentazione che rariaropera) e un ugello di aspirazione da
collegare ad aspiratore dotato di filtro di effrz@a HEPA per la messa in depressione della
cella ove possibile in continuo e sempre a finetay



- gli addetti alla scoibentazione con glove-bagatevindossare indumenti prottetivi a

perdere e mezzi di protezione delle vie respirat@rediallegato 3;

- precauzionalmente e preliminarmente alla instadlze del glove-bag la zona deve essere

ove possibile circoscritta e confinata (con telpdilietilene, sigillando le aperture di

comunicazione con l'esterno e ricoprendo pavimedteventuali arredi sottostanti il punto

di lavoro);

- durante l'uso del glove-bag deve essere vietatodsso a personale non direttamente

addetto nel locale o nell'area dove ha luogo Hmeeto;

- deve essere tenuto a disposizione un aspiratilte assoluti per intervenire in caso di

eventuali perdite di materiale dalla cella;

- il glove-bag deve essere installato in modo dagriire interamente il tubo o la zona dove

si deve operare; tutte le aperture devono esseretieamente sigillate;

- la procedura di rimozione dell'amianto e' quabaale: imbibizione del materiale, pulizia

delle superfici da cui e’ stato rimosso con spaz4al/aggi e spruzzatura di incapsulanti;

- a fine lavoro la cella e' messa in depressiotiegando I'apposito ugello all'aspiratore con

filtro assoluto; quindi viene pressata, "strozzatari nastro adesivo, tenendo all'interno il

materiale rimosso, svincolata ed avviata a smatttmeecondo le usuali procedure per i

rifiuti contenenti amianto;

- la tecnica glove-bag non €' utilizzabile per &zibai di grosso diametro e/o temperatura

superiore a 60 [C. Bonifica di grandi strutturebamitate.
Nel caso di interventi di bonifica di intere sturg coibentate (es. grosse tubazioni o caldaie o
elementi coibentati di macchina) sono da preferasitecnicamente possibili, idonee procedure di
rimozione dell'intera struttura, o di parti consrgi di essa, con la coibentazione ancora in opera
la successiva scoibentazione in apposita zonaradafiallestita secondo le procedure gia' descritte
In questo caso o nel caso in cui direttamentetsteitoibentate in amianto (es. tubazioni, caldaie
etc.) debbano essere smontate o smantellate (pdresssere sostituite) deve procedersi come
segue:

- se esistono soluzioni di continuita’ nella coilagione lo smontaggio o I'eventuale taglio

deve avvenire in corrispondenza di questi puntigska amianto, dopo aver provveduto a

fasciare e sigillare accuratamente tutta la superéioibentata (per impedire che

sollecitazioni alla struttura mettano in circolbrg nell'aria);

- se la coibentazione non ha punti di interruziotig si rimuove, con le procedure della

zona confinata o dei glove-bag, la superficie pidtta possibile di coibentazione; si puo'’

quindi procedere al taglio o allo smontaggio netiaa liberata dall'amianto, dopo

sfasciatura e sigillatura della coibentazione rta&s opera,;

- la movimentazione dei pezzi cosi' ottenuti vadmita con la massima attenzione per non

danneggiare la protezione della coibentazione;

- devono essere sempre a disposizione le attreezagu interventi che si rendessero

necessari in caso di liberazione di fibre nell'éaispiratori con filtri ad efficienza HEPA,

incapsulanti etc.).

6 - Criteri per la certificazione della restituital di ambienti

bonificati

6a) Criteri guida generali.

Le operazioni di certificazione di restituibili@’ ambienti bonificati dall'amianto, effettuate per
assicurare che le aree interessate possono essgegoate con sicurezza, dovranno essere eseguite
da funzionari della USL competente. Le spese kaatl sopralluogo ispettivo ed alla



determinazione della concentrazione di fibre aesmelise sono a carico del committente i lavori di
bonifica.
| principali criteri da seguire durante la cer@mone sono:

- assenza di residui di materiali contenenti anoi@nitro I'area bonificata;

- assenza effettiva di fibre di amianto nell'atneoafcompresa nell'area bonificata.
Per la verifica di questi criteri occorre seguir@yprocedura che comporta l'ispezione visuale
preventiva e quindi il campionamento dell'aria diege avvenire operando in modo opportuno per
disturbare le superfici nell'area interessata (¢angmento aggressivo). Il campionamento dell'aria
puo' avvenire solo se 'area e’ priva di residsibii di amianto.
L'esperienza ha mostrato che durante le operadiaaitificazione i livelli di concentrazione di
amianto molto raramente superano i valori limiticati nelle varie normative vigenti nazionali e
internazionali. Di conseguenza il livello di prataze richiesto per il personale addetto alle
operazioni di certificazione puo' essere notevobaeidotto, in modo ragionevolmente praticabile,
al fine di consentire la mobilita’, I'accesso gifabilita’'.
Prima di procedere alla ispezione visuale tutsulgerfici all'interno dell'area operativa bonifecat
devono essere adeguatamente asciutte. Poiched djmgsezione richiede l'accesso visuale in luoghi
non sufficientemente illuminati, e' necessario disp di torce elettriche portatili.
L'ispezione visuale deve essere quanto piu' aapsibile e deve comprendere non solo i luoghi
e le superfici a vista, ma anche ogni altro luogz@mente o completamente nascosto, anche se di
piccole dimensioni (quali angoli, rientranze, spnge sulle pareti, sul soffitto e sul pavimento).
L'ispezione deve essere condotta dopo la rimozienéeli in polietilene utilizzati durante la
bonifica ma mentre l'area e' ancora confinata (@ui@lla rimozione delle barriere, dell'unita’ di
decontaminazione e della sigillatura di porte, sine e impianto di ventilazione).
| sigillanti devono essere usati, ma solo doppdmone e prima del campionamento aggressivo
finale, per incapsulare residui di amianto presentioghi difficilmente accessibili o difficilmeat
praticabili.
Il campionamento aggressivo comporta il disturbo w®@zzi meccanici di tutte le superfici
accessibili, di regola iniziando da quelle veriieatjuindi operando su quelle orizzontali. Puo’
essere utile mantenere negli ambienti interesaat lin movimento, creando anche una
omogeneizzazione della concentrazione, mediant@ateni di potenza ridotta. Poiche’ tali
operazioni provocano la diffusione di fibre nethaisfera, e' importante che siano predisposte tutte
le misure necessarie per la protezione degli opemfper il controllo della eventuale fuoriusaitia
polvere. Le operazioni di disturbo debbono iniziematemporaneamente alla partenza degli
apparecchi di campionamento.
Effettuare, indicativamente, due campionamentispgerfici fino a 50 m2, almeno tre
campionamenti per superfici fino a 200 m2, un uter campionamento ogni 200 m2 in piu'. Per
aree bonificate maggiori di 600 m2 si puo' usar@umero di campioni minore. Nel caso di
ambienti con molte stanze separate puo’' esseresaeeffettuare misure in ogni stanza.
Questi criteri hanno valore generale e possona@ssiattati ad esigenze particolari relative a casi
specifici.
6b) Criteri per la certificazione della restituibilita’.
| locali dovranno essere riconsegnati a conclusaméavori di bonifica con certificazioni finali
attestanti che:

a) sono state eseguite, nei locali bonificati, tadioni della concentrazione di fibre di

amianto aerodisperse mediante I'uso della micraa@ettronica in scansione;

b) e' presente, nei locali stessi, una concentnazioedia di fibre aerodisperse non superiore

alle 2 ff/l.
| metodi analitici da impiegare vengono riportaglliallegato 2



7 - Coperture in cemento-amianto

7a) Bonifica delle coperture in cemento-amianto.

Le lastre piane o ondulate di cemento-amianto,egnuie per copertura in edilizia, sono costituite
da materiale non friabile che, quando e' nuovolmuiiono stato di conservazione, non tende a
liberare fibre spontaneamente. Il cemento-amiaquando si trova all'interno degli edifici, anche
dopo lungo tempo, non va incontro ad alteraziagmi$icative tali da determinare un rilascio di
fibre, se non viene manomesso. Invece, lo stesseriala esposto ad agenti atmosferici subisce un
progressivo degrado per azione delle piogge adetglj sbalzi termici, dell'erosione eolica e di
microrganismi vegetali. Di conseguenza, dopo aafimistallazione si possono determinare
alterazioni corrosive superficiali con affiorameuiglle fibre e fenomeni di liberazione.

| principali indicatori utili per valutare lo stath degrado delle coperture in cemento-amianto, in
relazione al potenziale rilascio di fibre, sono:

- la friabilita’ del materiale;
- lo stato della superficie ed in particolare kmnza di affioramenti di fibre;
- la presenza di sfaldamenti, crepe o rotture;
- la presenza di materiale friabile o polverulemtgorrispondenza di scoli d'acqua,
grondaie, ecc.;
- la presenza di materiale polverulento conglolrajaccole stalattiti in corrispondenza dei
punti di gocciolamento.
La bonifica delle coperture in cemento-amianto giaecessariamente effettuata in ambiente
aperto, non confinabile, e, pertanto, deve essmrdatta limitando il piu’ possibile la dispersiafie
fibre.
| metodi di bonifica applicabili sono:
a) Rimozione.
Le operazioni devono essere condotte salvaguardamggrita’ del materiale in tutte le fasi
dell'intervento. Comporta la produzione di notevplantita’ di rifiuti contenenti amianto
che devono essere correttamente smaltiti. Comfaortacessita’ di installare una nuova
copertura in sostituzione del materiale rimosso;
b) Incapsulamento.
Possono essere impiegati prodotti impregnanti pemetrano nel materiale legando le fibre
di amianto tra loro e con la matrice cementizipraglotti ricoprenti, che formano una spessa
membrana sulla superficie del manufatto. | ricoprpossono essere convenientemente
additivati con sostanze che ne accrescono laeegstagli agenti atmosferici e ai raggi U.V.
e con pigmenti.
Generalmente, i risultati piu' efficaci e duratsirottengono con l'impiego di entrambi i
prodotti.
Puo' essere conveniente applicare anche sostaraztome biocida.
L'incapsulamento richiede necessariamente unmmatito preliminare della superficie del
manufatto, al fine di pulirla e di garantire l'ame® del prodotto incapsulante. Il trattamento
deve essere effettuato con attrezzature idoneewteo la liberazione di fibre di amianto
nell'ambiente e consentano il recupero ed il tnagtato delle acque di lavaggio;
c) Sopracopertura.
Il sistema della sopracopertura consiste in umetgo di confinamento realizzato
installando una nuova copertura al di sopra dilguelamianto-cemento, che viene lasciata
in sede quando la struttura portante sia idonegpastare un carico permanente aggiuntivo.
Per tale scelta il costruttore od il committenteat® fornire il calcolo delle portate dei
sovraccarichi accidentali previsti per la relatbyauttura.
L'installazione comporta generalmente operaziofomditura dei materiali di cemento-
amianto, per consentire il fissaggio della nuoveertura e delle infrastrutture di sostegno,
che determinano liberazione di fibre di amianto.



La superficie inferiore della copertura in cemeatoianto non viene confinata e rimane,
quindi, eventualmente accessibile dall'interno'eldiicio, in relazione alle caratteristiche
costruttive del tetto.

Nel caso dell'incapsulamento e della sopracopesiuendono necessari controlli
ambientali periodici ed interventi di normale mam#ione per conservare l'efficacia e
l'integrita’ dei trattamenti stessi.

7b) Misure di sicurezza durante gli interventi sule coperture in cemento amianto.

1. CARATTERISTICHE DEL CANTIERE.
Le aree in cui avvengono operazioni di rimozionprddotti in cemento-amianto che
possono dar luogo a dispersione di fibre devoneresemporaneamente delimitate e
segnalate.

2. MISURE DI SICUREZZA ANTINFORTUNISTICHE.
La bonifica delle coperture in cemento-amianto cortgpun rischio specifico di caduta per
sfondamento delle lastre. A tal fine, fermo restagdanto previsto dalle norme
antinfortunistiche per i cantieri edili, dovranmoparticolare essere realizzate idonee opere
provvisionali per la protezione dal rischio di ctjwovvero adottati opportuni accorgimenti
atti a rendere calpestabili le coperture (realik@ee di camminamenti in tavole da ponte;
posa di rete metallica antistrappo sulla superfigktetto).

3. PROCEDURE OPERATIVE.
Rimozione delle coperture.
Lastre ed altri manufatti di copertura in cementaamto devono essere adeguatamente
bagnati prima di qualsiasi manipolazione o moviraeiane. Nel caso di pedonamento della
copertura, devono essere usati prodotti collaetiizianti o incapsulanti specifici che non
comportino pericolo di scivolamento. La bagnaturard’ essere effettuata mediante
nebulizzazione o a pioggia, con pompe a bassaipnesdn nessun caso si dovra' fare uso
di getti d'acqua ad alta pressione.
Qualora si riscontri un accumulo di fibre di am@nei canali di gronda, questi devono
essere bonificati inumidendo con acqua la crostagnte sino ad ottenere una fanghiglia
densa che, mediante palette e contenitori a perdieree posta all'interno di sacchi di
plastica. Questi sacchi, sigillati con nastro aggsvanno smaltiti come rifiuti di amianto.
Le lastre devono essere rimosse senza romperéndoiti'uso di strumenti demolitori.
Devono essere smontate rimuovendo ganci, viti odildi fissaggio, avendo cura di non
danneggiare le lastre stesse. Non devono esskreattitrapani, seghetti, flessibili o mole
abrasive ad alta velocita'. In caso di necessitdgvra' far ricorso esclusivamente ad
utensili manuali o ad attrezzi meccanici provvitsistemi di aspirazione idonei per la
lavorazione del cemento-amianto, dotati di filtcarg assoluta in uscita.
| materiali asportati non devono in nessun caseregsantumati dopo la rimozione. Non
devono assolutamente essere lasciate cadere dtan@oneo mezzo di sollevamento deve
essere previsto per il calo a terra delle lastre.
Le lastre smontate, bagnate su entrambe le suipediono essere accatastate e
pallettizzate in modo da consentire un‘agevole mewntazione con i mezzi di sollevamento
disponibili in cantiere.
| materiali in cemento-amianto rimossi devono esséiusi in imballaggi non deteriorabili
o rivestiti con teli di plastica sigillati. Eventugezzi acuminati o taglienti devono essere
sistemati in modo da evitare lo sfondamento degiallaggi. | rifiuti in frammenti minuti
devono essere raccolti al momento della loro forareze racchiusi in sacchi di materiale
impermeabile non deteriorabile immediatamentelaigilTutti i materiali di risulta devono
essere etichettati a norma di legge.



| materiali rimossi devono essere allontanati daltiere il prima possibile.
L'accatastamento temporaneo deve avvenire sepanatiugtagli altri detriti, preferibilmente
nel container destinato al trasporto, oppure inZora appositamente destinata, in luogo
non interessato dal traffico di mezzi che possanegqearne la frantumazione.
Giornalmente deve essere effettuata una pulizisnado e/o con aspiratori a filtri assoluti
della zona di lavoro e delle aree del cantierepdesano essere state contaminate da fibre di
amianto. Installazione della sopracopertura.

Utilizzando il sistema della sopracopertura e' ggiabile I'impiego di materiali che
presentino idonee caratteristiche di leggerezZengibilita’, insonorizzazione, elevata
durata nel tempo e dilatazione termica compatioie il supporto in cemento-amianto.
Operatori muniti di indumenti protettivi a perderenezzi di protezione individuali delle vie
respiratorie éllegato 4, mediante pompe a bassa pressione spruzzansspbeficie della
lastra un prodotto incapsulante. Vengono quindifixati i canali di gronda con le

modalita’ gia' descritte. In alternativa, il candigironda puo' essere trattato con un prodotto
incapsulante e successivamente confinato medidobea sopracopertura. Qualora risulti
necessario movimentare le lastre di gronda, gletiddseguiranno tale operazione svitando
i vecchi gruppi di fissaggio senza creare fratguke lastre. Eseguito il lavoro di bonifica e
di eventuale sostituzione del canale, le lastreimemtate vanno rimontate utilizzando gli
stessi fori per i nuovi gruppi di fissaggio.

Terminate tali operazioni preliminari si passa ahtaggio della nuova copertura. Questa
deve essere posata su una nuova orditura secqorglameralmente in listelli di legno, fissata
direttamente all'arcarecciatura sottostante in nabgoi carichi previsti insistano
esclusivamente sulla struttura portante. Montatditura secondaria puo' essere steso un
eventuale materassino isolante e quindi le nucstedai copertura.

Le operazioni di cui sopra andranno effettuatewensili provvisti di sistemi di aspirazione
idonei per la lavorazione del cemento amianto.

PROTEZIONE DEI LAVORATORI.

Nelle operazioni che possono dar luogo a dispeesibbfibre di amianto, i lavoratori devono
essere muniti di idonei mezzi di protezione indintl delle vie respiratoriea(legato 4 e di
indumenti protettivi.

Le calzature devono essere di tipo idoneo al pedento dei tetti.



